
Cronaca di Piacenza

■ (mir) Case “fantasma”: sono
più di 14mila le particelle cata-
stali non dichiarate nella provin-
cia di Piacenza. Si va dal sempli-
ce ricovero per gli attrezzi agli al-
largamenti improprio della villa,
passando per magazzini, garage
e altre costruzioni. Sul nostro
territorio sono state ipotizzate
dall’Agenzia del Territorio 50 ir-
regolarità ogni mille abitanti.

Lo rivela un’indagine del quo-
tidiano economico Il Sole-24 o-
re in un approfondimenti legato
alla possibile introduzione nella
manovra finanziaria del governo
di uno sconto (poi eliminato)
per coloro che saneranno la loro
posizione entro la fine dell’anno.

A Piacenza il dato è già noto a-
gli uffici del Catasto da tempo,
tanto che sono stati avviati già
da diversi mesi i dovuti control-
li per verificare la situazione: a
differenza di altri territori, il no-
stro non sarebbe particolarmen-
te interessato da gravi fenomeni
di abusivismo edilizio, tanto è
vero che le abitazioni effettiva-
mente e pesantemente irregola-
ri sono circa il 30 per cento delle
particelle “sospette”. In parecchi
casi, poi, le opere non accatasta-
te sono ruderi o piccole “barac-
che” per attrezzi, che molto
spesso non comportano viola-
zioni o vengono demolite dai
proprietari.

Ma come si è arrivati a indivi-
duare 14.268 particelle non di-
chiarate?

Il segreto sta tutto nelle or-
tofoto, ossia nelle immagini fo-
tografiche aree con cui viene im-
mortalato un territorio. Gli scat-
ti effettuati dal cielo vengono so-
vrapposte alle mappe catastali
in possesso dell’Agenzia del Ter-
ritorio, su cui sono riportati tut-
ti gli edifici “regolari”. Quando
non c’è corrispondenza tra le

due immagini, ci si trova di fron-
te a una o più particelle (ossia
porzioni di mappa) potenzial-
mente fuori legge, ossia costrui-
te ma mai dichiarate.

Le liste delle case fantasma so-
no state anche pubblicate sulla
gazzetta ufficiale, l’ultima volta
il 31 dicembre del 2009: da quel
giorno, i proprietari hanno avu-
to sette mesi per chiarire o rego-
larizzare la situazione. Scaduto
il termine, sono scattate le veri-
fiche dei tecnici, che si sono re-
cati sul posto per verificare di

che cosa si trattasse.
A Piacenza l’indagine ha por-

tato a scoprire abusi di non par-
ticolare entità, anche se non
manca qualche singolo caso im-
portante, soprattutto legato al-
l’allargamento anomalo degli
immobili già esistenti oppure al-
la realizzazione di appendici co-
me piscine o altro. Una volta ri-
scontata la violazione, i funzio-
nari dell’Agenzia del Territorio la
comunicano al proprietario, che
ha di fronte a sè varie opzioni:
demolire il fabbricato oppure re-

golarizzarlo, ovviamente pagan-
do la relativa sanzione e gli one-
ri di legge.

I Comuni, però, hanno anche
la responsabilità di demolire gli
edifici abusivi, operazione non
solo impopolare, ma anche co-

stosa, visto che sono le ammini-
strazioni a dover anticipare le
spese, per poi rivalersi sui pro-
prietari. Una problematica che
pare però interessare solo in mi-
nima parte la provincia di Pia-
cenza.

Istat,a maggio la crisi raffredda i prezzi
L’inflazione rallenta, ma continua a salire il gasolio da riscaldamento e per auto

gasolio da riscaldamento e per
auto, compact disc e dvd, cam-
peggi. Vita dura per i promessi
sposi: il prezzo delle fedi in o-
ro è salito del 7,4 per cento.

In netto calo, di contro, po-
modori da sugo e sughi pronti,

■ (mir) La crisi si sta facen-
do ancora sentire, i consumi
non ripartono e i negozianti
sono costretti a mantenere fer-
mi o addirittura a ridurre i
prezzi per poter vendere.

E’ questa la fotografia della
situazione piacentina che e-
merge dall’analisi dell’indice
dei prezzi al consumo per l’in-
tera collettività nel mese di
maggio, che ha fatto registrare
una variazione congiunturale
(rispetto, cioè, al mese di apri-
le) pari a -0.2% e una variazio-
ne tendenziale (rispetto, cioè,
allo stesso mese dell’anno pre-
cedente) di +0.6%.

Rispetto al mese scorso gli
aumenti più elevati si sono re-
gistrati nei seguenti capitoli di
spesa “Altri beni e servizi”
(+0,2%) e “Abitazione, acqua,
energia e combustibili”
(+0,2%), anche se le singole
voci maggiormente in crescita
sono pepe nero, pesce, gelato,

coniglio, patate, bevande,
viaggi aerei, pacchetti vacan-
ze, gas gpl, giochi elettronici e
tecnologia in genere.

Non hanno subito alcuna
variazione i capitoli “Istruzio-
ne” e “Abbigliamento e calza-
ture”

Passando alle variazioni ri-
spetto al maggio 2009, gli au-
menti più elevati si sono veri-
ficati nei capitoli “Trasporti”
(+4,8%), “Bevande alcoliche e
tabacchi” (+2,2%), “Istruzione”
(+1,5%), “Altri beni e servizi”
(+1,2%), “Abbigliamento e cal-
zature” (+0,8%), “Servizi sani-
tari e spese per la salute
(+0,7%), “Mobili, articoli e ser-
vizi per la casa” (+0,7%) e “Ser-
vizi ricettivi e di Ristorazione”
(+0,5%).

Sono diminuiti “Comunica-
zioni” (-2,7%), “Abitazione, ac-
qua, energia e combustibili” (-
2,3%), “Generi alimentari, be-
vande analcoliche” (-0,8%) e

“Ricreazione, spettacoli e cul-
tura” (-0,3%).

I dati sono stati presentati
dall’assessore Katia Tarasconi
e dalla dirigente Raffaella
Guelmi.

«Per il settimo mese conse-
cutivo siamo rimasti sotto l’in-
dice nazionale – ha spiegato
l’assessore Tarasconi – con i
prezzi degli alimentari che
fanno registrare un costante
calo: è senza dubbio una noti-
zia anomala per Piacenza,
spesso additata come una città
cara, e positiva per i cittadini.
Anche se ad analizzarla a fon-
do non può essere considerata
un segnale totalmente positi-
vo: siamo ancora in mezzo al-
la crisi e tutti i commercianti
stanno cercando di abbassare
i prezzi per vendere un po’ di
più, non appena la ripresa ini-
zierà e riprenderanno i consu-
mi anche l’inflazione tornerà a
crescere».

A Piacenza
l’indagine ha

portato a
scoprire abusi

di non
particolare

entità

“Case-fantasma”:
14mila in riva al Po
Le particelle catastali “pizzicate” dalle foto aeree

L’assessore Katia Tarasconi

TUTTI I CAMBI ALLA VIABILITÀ FINO AL 31 OTTOBRE

Via Scalabrini,il cantiere prosegue:
stop auto in via S.Vincenzo e via Pace
■ «Sono in linea con i tempi
previsti i lavori di riqualificazio-
ne in via Scalabrini». E’ questo il
commento dell’assessore alle O-
pere Pubbliche Ignazio Bramba-
ti, in occasione dell’avvio della
quarta fase, che prenderà il via
venerdì. «La suddivisione dei la-
vori – prosegue Brambati – è ac-
compagnata da una comunica-
zione sollecita ai cittadini e ai re-
sidenti per ridurre al massimo i
disagi». Dalle 7 di venerdì e fino
alle 19 del 31 ottobre, sarà vieta-
ta la circolazione e la sosta nel
tratto di via Scalabrini compre-
so tra via Chiapponi e via Santo
Stefano, circolazione (ad esclu-
sione dei residenti) e sosta vieta-
ta anche in via San Vincenzo (via
San Siro-via Scalabrini); divieto
di circolazione e anche in via Pa-
ce (eccetto i residenti) con divie-

to di sosta nel tratto compreso
via Scalabrini-vicolo del Taroc-
co; sarà revocato l’obbligo di
svolta a destra, nel tratto di di
collegamento con i chiostri del
Duomo; in via Prevostura, nel
tratto tra i chiostri del Duomo e
via Scalabrini saranno istituiti i
divieti di circolazione e sosta e
nei chiostri sarà vietata la sosta e
revocato il senso unico di mar-
cia, per cui all’intersezione con
via Pace, tutti i veicoli dovranno
dare la precedenza ai mezzi da
via Pace; in via Chiapponi, sarà
revocato l’obbligo di svolta a si-
nistra in via Scalabrini, mentre
lungo tutto il perimetro di piaz-
za San Paolo, sarà istituito il di-
vieto di sosta; sosta vietata anche
nel tratto di via Scalabrini, tra
piazza San Paolo e il civico 65 e
nel tratto di via Nicolini, tra il ci-

vico 22 e piazza San Paolo; rela-
tivamente ai chiostri del Duomo,
i veicoli che li percorrono giunti
all’intersezione con via Prevo-
stura, avranno l’obbligo di dare
la precedenza ai veicoli prove-
nienti da quest’ultima.

Individuate infine alcune aree
di parcheggio alternative in via
Verdi (lato nord, in fregio al civi-
co 48) in piazza San Antonino
(nell’area posta in fregio alla Ba-
silica) e novità anche nei chiostri
del Duomo. Tali aree possono es-
sere utilizzate solamente espo-
nendo sui veicoli gli appositi
pass. Per ottenere i pass, rilascia-
ti ai cittadini che hanno un gara-
ge o un posto auto nella zona dei
lavori, occorre recarsi all’ufficio
informazioni di Tempi Agenzia
in piazza Cittadella 44 - autosta-
zione. I cittadini interessati, mu-
niti di fotocopia della carta d’i-
dentità, dovranno compilare u-
na auto-dichiarazione. Per infor-
mazioni contattare Tempi Agen-
zia al numero verde 800.211173
oppure allo 0523.327532.

AL MATTINO

Bus potenziati
per la festa del 2 giugno
■ Domani, 2 giugno, per
la presenza del mercato in
città, Tempi rafforza, nella
mattina, il normale servizio
di trasporto sulle linee tran-
sitanti in centro storico, con
le seguenti modalità.
Linea 2 (con percorso festi-
vo che collega il Cimitero
Urbano negli orari di aper-
tura): nelle fasce dalle 7,30 -
12,40 un passaggio dei bus
ogni 18 minuti.
Linea 4: nelle fasce orarie
7,30 - 12,50 con partenza dal
quartiere Farnesiana un pas-
saggio bus ogni 25 minuti.
Linea 8: nelle fasce orarie
8,15 – 13 con partenza dal
quartiere Galleana un pas-
saggio/bus ogni 15 minuti
sul collegamento Stadio -
Piazza S. Antonino.
Linea 16: nelle fasce orarie
7,30 – 12,40 con partenza da
ferrovia un passaggio/bus o-
gni 21 minuti.
Linea 17: nelle fasce orarie
7,30 – 13 con partenza da
ferrovia un passaggio/bus o-
gni 21 minuti.

ORDINE GIORNALISTI

La piacentina Chiappini
al Consiglio regionale
■ Si è conclusa domenica
la tornata elettorale per il
rinnovo del Consiglio regio-
nale dell’Ordine dei Giorna-
listi dell’Emilia-Romagna.
Sono stati anche eletti i rap-
presentanti nel Consiglio
nazionale. Questi gli eletti
nel Consiglio regionale se-
condo la graduatoria di vo-
to: Gerardo Bombonato, Mi-
chela Suglia, Roberto Olivie-
ri, Giorgio Gazzotti, Giorgio
Tonelli, Ettore Tazzioli (pro-
fessionisti), Carla Chiappini,
Emilio Bonavita, Gianna Za-
gni (pubblicisti). A Piacenza
hanno votato 58 persone al
primo turno (il 23 maggio) e
55 al ballottaggio (il 30 mag-
gio).

Notizie
in breve

Striscione dei giornalisti di Libertà
contro la legge anti-intercettazioni
◗◗ “L’informazione è un diritto di tutti,no alla legge-bavaglio”è il testo dello striscione
esposto ieri da un gruppo di giornalisti di Libertà per sensibilizzare l’opinione pubblica di
fronte al Ddl in discussione in Parlamento sulle intercettazioni che prevede pesanti limiti
alla cronaca giudiziaria e alla libertà d’informazione.Lo striscione,proposto dal Comitato
di redazione di Libertà in collaborazione con l’Associazione stampa Emilia Romagna,
rimarrà affisso in via Benedettine nei prossimi giorni durante la discussione in Parlamento
del provvedimento del Governo.

Lo striscione
esposto

dai giornalisti
a difesa

della libertà
di informazione

(foto Lunini)

■ (s. seg.) Si chiama Marco
Dell’Otti e arriva a Cremona,
dove è stato capo area per il
gruppo di credito, il succes-
sore di Mauro Balordi al ti-
mone della Cariparma pia-
centina. Dell’Otti già stamat-
tina sarà a Piacenza, al quar-
tier generale di via Poggiali,
per un incontro con il suo

predecessore (che come det-
to già scritto dirigerà la sede
piacentina dell’Università
Cattolica) al quale sarà pre-
sente l’ad di Cariparma
Giampiero Maioli.

La nomina sarebbe stata
comunicata ieri a tutti i di-
rettori di area.

Il nuovo capo area di Pia-

cenza, portacolori di Cari-
parma, entrerà ufficialmen-
te in servizio a Piacenza at-
torno alla metà del mese ma
come detto già oggi Dell’Ot-
ti arriverà a Piacenza per un
primo “assaggio” del suo
nuovo incarico e della sua
nuova sede di lavoro.

Dell’Otti prenderà il posto

di Mauro Balordi, che come
annunciato nei giorni scorsi
lascerà libera la poltrona in
quanto nominato direttore
della sede piacentina dell’U-
niversità Cattolica del Sacro
Cuore. Il suo ingresso ufficia-
le nell’ateneo avverrà il 21
giugno.

Fino al 30 agosto Balordi in
Cattolica affiancherà l’attua-
le direttore Ranelli, dal pri-
mo settembre in pensione, e
che sarà anche la data uffi-
ciale in cui Balordi sarà inve-
stito ufficialmente della nuo-
va carica.

Nuovo capo area
in arrivo alla
Cariparma e al
quartier
generale di via
Poggiali:si
chiama Marco
Dell’Otti e arriva
da Cremona

Marco Dell’Otti al posto di Balordi
al timone della Cariparma di Piacenza
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